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DESERTO DELLA VITA
· Parlare del deserto della vita significa indirizzare il pensiero sulle tante problematiche che si possono incontrare nel cammino terreno.
La vita nel deserto per gli Ebrei.

· Il deserto per gli Ebrei, significò luogo di vita, di punizioni palesi, ma anche di dimostrate benedizioni, che essi ricevettero da Dio! 
· Quando attraversarono il deserto per andare verso la terra promessa, è vero che come punizione divina vi restarono per 40 anni. Però dobbiamo anche notare il bene che Dio concesse loro, durante quel pellegrinaggio di sofferenza. Agli Ebrei sotto punizione, durante quel cammino, Dio nulla fece mancare:
· Protezione: Numeri 21:6-9 - Non mancava la Sua misericordia nella protezione, perché li aiutava quando erano attaccati e oppressi dai popoli nemici e dai pericoli di animali. Vedi quando erano attaccati e morsi dai serpenti, e dovettero innalzare il serpente di rame per salvarsi 
· Nutrimento: 1 Corinzi 10:3-4 - Non mancava il cibo per il corpo, che Dio provvedeva loro con pane, acqua e carne.
· Guida: Esodo 13:20:22 - Non mancava l’aiuto che il Signore offriva, perché era sempre con loro a guidarli con la nuvola di giorno e la colonna di fuoco la notte.                                                        
· Cura spirituale: Esodo 40:36-38; Ebrei 9:1 ss. - Non mancava la cura spirituale perché, mentre vivevano nel deserto, fece costruire un tabernacolo, un tempio trasportabile, fatto a tenda, dove essi potevano svolgere le loro azioni di culto e di servizio, ovunque andassero; ciò per rispondere alle necessità spirituali e appagare la propria coscienza, di fare la volontà di Dio.
· Quindi tante difficoltà durante la vita nel deserto, ma proprio in mezzo a quelle Dio dimostrava la Sua grandezza provvedendo loro ogni benedizione.
La vita nel deserto per noi.

· Oggi anche la nostra vita è come l’attraversamento di un grande deserto, dove ci sono tante difficoltà, tanti problemi, tanti ostacoli, tanti pericoli, tanti nemici (soprattutto i peccati) da affrontare, da superare, da combattere e sconfiggere.
· Il mondo sta camminando verso una meta, ma non sa quale essa è, come è, dove è, quando è e che cosa fare per andare verso la direzione giusta. Tutti camminano presi dalle proprie cose, dai propri impegni, affari, conflitti, odi, invidie, dalle lotte, dai nemici.
· La vita scorre come se fosse una continua punizione per tutti; e in questo deserto, che tutti stiamo percorrendo, Dio dimostra, ancora e sempre, la Sua grandezza con la Sua misericordia:

· Protezione: Dio non ci fa mancare la possibilità di usare i benefici del sacrificio di Cristo, sempre disponibile per cancellare i nostri peccati.
· Nutrimento: Dio non ci fa mancare nel darci la vita, il sole, il nutrimento per il corpo e la Sua provvidenza tutti i giorni.
· Guida: Dio non ci fa mancare la Guida tramite il Vangelo per sapere quale strada percorrere per la salvezza.
· Cura spirituale: Dio non ci fa mancare il tempio (Chiesa) dove svolgere il nostro culto, il nostro servizio, il nostro lavoro e metterci a posto con Lui.

· In questo deserto della vita, dove ognuno fa il proprio comodo, dove ognuno pensa a sé, dove l’egoismo è sentimento di spessore indistruttibile, dove nessuno (o quasi) si cura perfino di sé stesso, né tanto meno del prossimo, c’è sempre Dio che pensa, ama e provvede il bene di tutti! Ma l’uomo che cosa fa? Come risponde? Neanche se ne accorge di tanto bene di cui Dio copre la creatura umana tutti i giorni della vita, anche nei problemi, nelle sofferenze, nei dolori!
· L’uomo è seriamente disinteressato nel riconoscere a Dio la giusta gloria e ubbidienza, eppure il Signore continua:

· a far sorgere il sole, a far crescere i frutti, a provvedere ai bisogni terreni;

· a darci intelligenza così da farci fare progressi e migliorare la vita di ogni giorno;

· a dare il desiderio di guarigione e quindi poter raggiungere ottimi risultati nella salute fisica;
· a dare il desiderio di esaudire i bisogni spirituali;
· a voler essere la nostra Guida con il Vangelo, di giorno, di notte, sempre, nelle gioie e nelle sofferenze della vita, nei momenti facili e in quelli difficili da affrontare;

· a offrire il Suo amore, la sua presenza, la sua salvezza (non più con la nuvola e la colonna di fuoco). Oggi la sua costante presenza, la sua autorevole premura, la sua amorevole assistenza è dimostrata con il Vangelo, là dove è presentata la «potenza di Dio per la salvezza» (Romani 1:16). E l’uomo che cosa fa? Continua a camminare nel deserto di questa vita senza la presenza, senza l’assistenza, senza la premura, senza l’amore di Dio!
· Che cosa può trovare l’uomo, se non usa il bene che Dio offre in questo presente deserto? Se gli Ebrei nel loro cammino avessero rifiutato l’acqua, il pane, la carne, la guida di Dio, dove si sarebbero trovati? Tutti morti, senza alcuna speranza!
· Dio, nel deserto di questa nostra vita OGGI, dimostra la sua grandezza perché può tirarci fuori da qualsiasi problema e difficoltà, ma se noi rifiutiamo il Suo aiuto, la Sua offerta, la Sua promessa, che cosa ne possiamo trarre da un deserto, da soli? Possiamo trovare solo i frutti che un deserto può dare.
IL DESERTO DELLA VITA PER NOI OGGI
· Luogo di dimora terrena? Giosuè 24:7 - Sì, se non si cerca Dio il nostro cammino nel deserto di oggi è solo una dimora terrena.
· Luogo di spine? Giudici 8:7 - Sì, senza Dio il deserto della vita è solo una questione di spine.
· Luogo dove morire? Giobbe 6:18 - Sì, senza Dio il deserto della vita è un luogo solo per morire.
· Luogo per prepararsi a Dio? Isaia 40:3 - Sì, il deserto della vita è il luogo per prepararsi ad incontrare Dio! 
· Luogo per trovare la strada giusta? - Isaia 40:3 - Sì, è nel deserto di questa vita difatti, che ci possiamo impegnare per cercare e trovare la via per giusta per andare a Dio!
Conclusione:

· La via della gioia, dell’amore, della salvezza non si trova nel benessere. Il benessere fa volgere i desideri, i pensieri e le attitudini verso altre ricchezze (come il ricco epulone).  Con il benessere, non si trova il vero pane, la vera speranza, la vera vita, solo il deserto fa trovare le cose giuste, il vero pane (Giobbe 24:15)!

· Giobbe, con le sue parole, voleva dire che il pane lo trova nelle sofferenze, e quale luogo è più sofferente di un deserto? Chi ha tutto non cerca, ma neanche trova il Vero Pane!

· Allora io credo che il “deserto” è il sistema migliore che Dio usa per farci trovare il Vero Pane, la Vera Vita, perché nella sofferenza, nella fatica, nella dedizione, si apprezza maggiormente la grande benedizione del Signore, che è il dono della vita, quella di oggi in anteprima e quella di domani eterna!


